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DISCIPLINARE DI GARA

Procedura aperta per l’affidamento dell’incarico professionale di redazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC), del Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC) e della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Comune di Giugliano in Campania (na). (CIG 04278565EF )

PARTE PRIMA

                                                                  Disciplinare dell’incarico

In esecuzione alla delibera della Regione Campania n.834 dell’11.05.2007,gli elaborati del PUC  dovranno avere una perfetta corrispondenza con quanto previsto dalla Legge Regionale n.16, agli articoli 2, 3 e 23.
Conseguentemente, la relazione, dovrà contenere tutti i temi previsti: 

· dall’articolo 2 - obiettivi; 

· dall’articolo 3 - articolazione del processo di pianificazione 

· dall’articolo 23, comma 1 – azioni strategiche e disposizioni a contenuto conformativo; 

·  dall’articolo 23, comma 2 – le disposizioni strutturali per il raggiungimento degli obiettivi; 

·  dall’articolo 23, comma 3, 4, 5, 6, 7, – gli insediamenti abusivi; 

· dall’articolo 23 comma 9 – i piani di settore previsti dalle norme vigenti: 

-
piani della mobilità e della sosta;   

-     aree naturali protette; 

-     prevenzione dei rischi derivanti da calamità naturali; 

-    contenimento dei consumi energetici e produzione di energia da fonti rinnovabili Decreto 27 luglio 2005 -    

     Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;  

-    smaltimento dei rifiuti; 

 -   ecc. 

Gli elaborati grafici dovranno accompagnare lo sviluppo della relazione, avendo come riferimento quanto richiesto dalla legge ai citati articoli 2, 3 e 23 ed ai relativi commi e lettere. 

Saranno divisi in elaborati di analisi e di progetto relativamente a: 

· obiettivi; 

· azioni strategiche; 

· disposizioni strutturali; 

· gli insediamenti abusivi; 

· piani settoriali  ( come predisposti a cura dell ‘Amministrazione appaltante)
Relazione ed elaborati devono contenere indicazioni funzionali per l’Amministrazione comunale, finalizzate all’assunzione degli atti di programmazione degli interventi, di cui all’art. 25, in modo congruente con l’assetto strutturale del PUC e dei piani sovraordinati.
 Il contenuto delle relazioni e degli elaborati deve essere esplicitato almeno attraverso gli indicatori di efficacia, di cui alla Tabella “B”. Il Rapporto Ambientale, di cui al comma 2 dell’art. 47, da sottoporre unitamente al piano agli organi di valutazione per il giudizio di competenza da acquisire prima del deposito di cui al comma 7 dell’art. 24, dovrà fare esplicito riferimento anche agli indicatori di efficacia di cui alla Tabella “B”, oltre che ad ogni altro limite previsto in materia ambientale dalle norme statali e regionali vigenti.

Studio e impostazione del PUC 

Con riferimento agli obiettivi della pianificazione, così come riportati nella premessa alle presenti norme, considerato il delicato ruolo che lo strumento è chiamato a svolgere nel processo evolutivo delle collettività interessate e nella conservazione dei caratteri fondanti dei territori, è indispensabile che l’utilizzazione del territorio avvenga in maniera armonica e funzionale in modo da salvaguardare i valori fisici, storici e culturali del territorio, coniugandoli con le esigenze di vita ed economiche delle comunità. È necessario un ponderato studio dei quadri globali al fine di creare luoghi dove paesaggio naturale e manufatti antropici, natura e architettura siano integrate all’insegna dell’armonia e dello sviluppo sostenibile.  È preliminarmente indispensabile che la pianificazione avvenga prevedendo il minimo consumo di suolo, ai sensi della lettera a) del comma 1 dell’articolo 2. È indispensabile individuare, potenziare e tutelare, con apposite norme, il sistema del verde, sia agricolo che urbano, così come definito dal comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 7 ottobre 2003 n. 17. Gli standard urbanistici devono essere individuati nell’ambito delle singole zone omogenee, utilizzando, preferibilmente, manufatti dismessi o recuperabili attraverso interventi di ristrutturazione e mutamento della loro destinazione d’uso. Gli standard, inoltre, fin dall’atto della loro localizzazione, vanno ripartiti secondo le esigenze delle realtà esistenziali degli abitanti, delle categorie di operatori istituzionali, economici e sociali e di ogni altra attività presente. 

A tali fini, in coerenza col Piano Territoriale Regionale – PTR – e col Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – PTCP – ed in conformità alle disposizioni cogenti contenute in ogni altro atto sovracomunale incidente sul governo del territorio, il PUC deve contenere: 

a) gli elementi indicati dal citato articolo 23, inclusi i piani di settore comunali, quali il piano comunale di protezione civile (art. 108 del D. Lgs n.112/98), il piano comunale del commercio (L.R. n. 1/2000), il piano di distribuzione dei carburanti (L.R. 6/06; D. Lg 32/98), il piano urbano dl traffico (art:36 D. lg. 285/92), il programma urbano dei parcheggi (L.122/89), il piano di zonizzazione acustica (L.477/95), etc, dei quali il comune sia obbligato a dotarsi o dei quali si sia, comunque per propria determinazione, dotato;
b) Le prescrizioni dei punti 1.3, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8 e 1.9 del Titolo II dell’Allegato alla legge regionale 20 marzo  n. 14 e successive modifiche ed integrazioni, coordinate con Gli elementi indicati dall’articolo 23 della legge regionale n. 16/2004;

c)  l’inventario delle strutture ricettivo-turistiche esistenti e la quantificazione e conseguente localizzazione delle aree destinate ad accogliere, secondo le documentate esigenze,;  nuovi insediamenti, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 28 novembre 2000 n. 16;

d) l’individuazione delle aree ove sono localizzati edifici dismessi, con indicazione del loro precedente utilizzo;

e) la delimitazione dei centri storici ai fini della loro valorizzazione; 

f) l’identificazione dei paesaggi locali;

g) la perimetrazione dell’abitato ai fini dell’attuazione della disciplina della circolazione stradale, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, secondo i criteri di individuazione del centro abitato, ai sensi della circolare del Ministero LL.PP. n. 6709/97 del 29 dicembre 1997, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 38 del 16 febbraio 1998;

h) la perimetrazione del centro abitato e del centro edificato, prevista dall’art. 3 della L.R. 17/82; 

i) l’individuazione degli immobili sottoposti a particolari prescrizioni di tutela indiretta, ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, ai successivi fini del recepimento di tali prescrizioni anche nel RUEC;

j) l’individuazione delle aree, preferibilmente demaniali, destinate ad accogliere un albero per ogni neonato e per ogni minore adottato, a seguito della registrazione anagrafica, ai sensi della legge regionale 28 dicembre 1992 n. 14;

k) l’individuazione del sistema urbano del verde, con la relativa normativa di tutela, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge regionale 7 ottobre 2003 n. 17 e delle relative linee guida approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 1532/2005 pubblicate nel  bollettino ufficiale della Regione Campania n. 62 del 28.11.2005;

l) la dotazione degli standard urbanistici, ai sensi del decreto interministeriale 2 aprile 1968 n. 1444 e s.m.i. e del Titolo II della legge regionale 14/82, nonché la ripartizione e la localizzazione degli stessi secondo le raccomandazioni riportate in precedenza;

m) l’individuazione delle aree da destinare alle attrezzature religiose, ai sensi della legge regionale 5 marzo 1990 n. 9; 

n) l’inclusione del piano relativo all’uso delle fonti energetiche rinnovabili, di cui alla legge 9 gennaio 1991 n. 10, articolo 5, comma 5, e l’osservanza delle disposizioni recate dal regolamento di attuazione della predetta legge approvato con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 27 luglio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 2 agosto 2005 nonché al D.lgs 192/2005 e s.m.i., limitatamente ai Comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti (come predisposto a cura dell’Amministrazione appaltante);
o) l’indicazione degli elettrodotti esistenti e di quelli in esercizio che sono oggetto d’interventi prioritari di risanamento, nel rispetto del valore limite d’induzione magnetica previsto dalla norma, nonché l’individuazione di specifici corridoi aerei o interrati per la localizzazione delle linee elettriche con tensione uguale o superiore a 30.000 volt, ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge regionale 24 novembre 2001 n. 13 e del D.P.C.M 23 aprile 1992; 

p) l’individuazione e la delimitazione delle parti di territorio la cui trasformazione è subordinata all’approvazione di strumenti urbanistici attuativi, indicando univocamente la tipologia di questi ultimi e definendo le utilizzazioni compatibili con le destinazioni d’uso;

q) La volumetria di edilizia residenziale, industriale, commerciale e agricola, già realizzata che sia stata già condonata o per la quale l’Ufficio Tecnico Comunale abbia attestato la sua legittima condonabilità, con atto amministrativo di certificazione e di assunzione di responsabilità, con il quale si indicherà anche il tempo occorrente per la definizione del procedimento di sanatoria edilizia, e comunque tutto quanto è previsto dai commi 5, 6, e 7 dell’art. 23 della L.R. 16/04;

r) Le modifiche conseguenti alle osservazioni alla proposta, di cui al comma 1 dell’art. 24, accolte e alle prescrizioni dei pareri obbligatori resi sulla stessa proposta dalle autorità amministrative competenti (ASL, Genio Civile, Autorità di Bacino, etc.). 

Il PUC, oltre agli elementi suindicati, può contenere ulteriori elementi, tra i quali risultano essenziali, ai fini dell’applicazione dell’istituto della perequazione, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 16/2004, i comparti edificatori. Qualora i Comuni intendano applicare l’istituto della perequazione, i comparti edificatori vanno espressamente individuati e disciplinati, in conformità a quanto disposto in ordine agli stessi dall’articolo 33 della medesima legge regionale n. 16/2004. 

 Elaborati del PUC     
Ai sensi dell’articolo 24, comma 1, la proposta di PUC, di cui al medesimo articolo, deve essere “comprensiva degli elaborati previsti dalla vigente normativa statale e regionale e delle norme di attuazione” e deve almeno contenere:

Relazione illustrativa: 
a) gli obiettivi e i criteri adottati dal consiglio comunale posti a base della elaborazione del piano, con le considerazioni temporali di riferimento in ordine agli scenari da tenere in conto nella formazione degli atti di programmazione degli interventi di cui all’art. 25;

b) illustrazione degli indirizzi strategici di sviluppo e degli obiettivi di pianificazione perseguiti;

c)  verifica della compatibilità delle previsioni del Piano con le condizioni geomorfologiche del territorio (art.89 del D.P.R 380/2001);

d) le analisi delle stratificazioni storiche degli insediamenti;

e) le analisi del Rischio di Incidenti Rilevanti, RIR -  D.M. 9 maggio 2001;

f) le analisi demografiche e socio-economiche retrospettive, riferite ad un periodo di almeno 10 anni, con indicazione della ipotesi di sviluppo assunte in riferimento alla precedente lettera a);

g) i criteri per la strutturazione generale degli insediamenti previsti ed esistenti;

h) i criteri per il dimensionamento del Piano e dei fabbisogni insediativi (in assenza di PTCP, i fabbisogni insediativi saranno determinati in coerenza con quanto previsto nel PTR e con quanto prescritto dal punto 1.3 del Titolo II dell’Allegato alla L. R. 14/1982);

i) analisi delle reti, delle infrastrutture, dei settori produttivi e dei servizi;

j) illustrazione dei criteri adottati per la determinazione degli standard urbanistici (e delle modalità di realizzazione degli stessi);

k) i dati quantitativi relativi alle previsioni di nuovi insediamenti ed al reperimento delle aree per i servizi e le attrezzature necessarie per soddisfare i fabbisogni pregressi previsti in relazione agli standard;

l) definizione degli indicatori di efficacia delle trasformazioni previste dal Piano;

m) relazione di sintesi della valutazione ambientale di cui all’art. 47, comma 3, della legge;

n) la volumetria di edilizia residenziale, industriale, commerciale e agricola, già realizzata che sia stata già condonata o per la quale l’Ufficio Tecnico Comunale abbia attestato la sua legittima condonabilità, con atto amministrativo di certificazione e di assunzione di responsabilità, con il quale si indicherà anche il tempo occorrente per la definizione del procedimento di sanatoria edilizia e comunque tutto quanto è previsto dai commi 5, 6, e 7 dell’art. 23 della L. R. 16/04;

o) specificazione delle tecniche di perequazione, se adottate;

p) verifica della compatibilità delle previsioni del Piano con gli strumenti di pianificazione territoriale, generali e settoriali. 

Allegati tecnici alla relazione: 
a) le indagini e le rappresentazioni cartografiche riguardanti le caratteristiche geomorfologiche del territorio, la consistenza e i regimi di utilizzazione delle acque fluenti e di falda, lo sfruttamento esistente di cave e miniere, lo studio geologico​geotecnico prescritto dal decreto ministeriale 11 marzo 1988, punto H, pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 127 dell’1 giugno 1988, nonché i risultati delle indagini geologiche-geognostiche e le carte prescritte dagli articoli 11 e 12 della legge regionale 7 gennaio 1983 n. 9;

b) analisi storico-urbanistiche e storico-architettoniche relative allo stato di fatto degli insediamenti e dei relativi vincoli, con particolare riferimento ai complessi ed agli immobili di valore storico-artistico, architettonico, archeologico ed ambientale;

c) rilevazione delle condizioni abitative, delle dotazioni di attrezzature e dei servizi pubblici;

d) uso del suolo in atto ai fini agricoli e forestali. 

Elaborati di analisi:

a) una planimetria generale per l’inquadramento territoriale del piano in scala non inferiore 

a 1:25.000 estesa all’intero del  territorio comunale e comprensiva anche delle fasce marginali dei comuni contermini, nella quale sono schematicamente individuate le situazioni di fatto esistenti nelle anzidette fasce marginali; 

b) stralci dei piani territoriali e settoriali vigenti; 

c) carta in scala (1:10.000 – 1:5.000) comprendente l’intero territorio comunale nonché le reti e le infrastrutture esistenti ed in via di realizzazione;

d) carta delle risorse pastorali e naturali, paesaggistico-ambientali, agro-silvo- storico culturali disponiili (scala 1:10.000 – 1: 5.000 – 1:1.000);

e) carta dei vincoli (scala 1:10.000 – 1:5.000) 

f) carta in scala (1:5.000 -1:2.000) comprendente la perimetrazione e la classificazione dei territori urbanizzati e dei dintorni di pertinenza ambientale; 

g) carta dell’uso agricolo-forestale, nonché delle attività colturali e silvo-pastorali in atto nelle zone non ancora urbanizzate e nelle restanti parti del territorio comunale, con indicazione altresì delle colture particolarmente produttive e delle relative aree, redatta con l’apporto professionale di un agronomo;

h) perimetrazione del centro storico secondo i criteri e gli indirizzi dettati dalla L.R. 26/2002 (scala 1:2.000)

i) perimetrazione del centro abitato e del centro edificato (prevista dall’art. 3 della L.R. 17/82)

j) perimetrazione degli insediamenti abusivi esistenti al 31 marzo 2003 ed oggetto di sanatoria ai sensi dei capi IV e V della legge 28.02.1985, n. 47, dell’art. 39 della legge 23.12.1994, n. 724, e dell’art. 32 del decreto legge 30.09.2003, n. 269, convertito dalla L. 24.11.2003, n. 326, accompagnata dall’individuazione degli insediamenti per i quali sia stato rilasciato il titolo abilitativo in sanatoria, ovvero per i quali è già decorso, sussistendone i presupposti, il silenzio-assenso di cui alla legge 47/1985 (scala 1:2.000) e comunque tutto quanto è previsto dai commi 5, 6, e 7 dell’art. 23 della L. R. 16/04; 

k) ulteriori elaborati nei quali siano compresi gli elementi di cui al paragrafo 4.1 “Studio e impostazione del PUC”, che non sia possibile comprendere dettagliatamente nei grafici e nelle tavole suindicati.

Elaborati di progetto: 
a) quadro d'insieme (scala 1:10.000 o 1:5.000); 

b) suddivisione del territorio comunale in zone omogenee, aventi carattere di unitarietà funzionale, morfologica ed organizzativa con individuazione degli ambiti territoriali non suscettibili di trasformazione (scala 1:2.000); 

c)  individuazione delle unità di paesaggio (scala 1:5.000 – 1:1.000) 

d)  standard urbanistici; 

e)  reti, funzioni connesse alla mobilità ed infrastrutture (scala 1:5.000 - 1:2.000); 

f)  carta idro-geo-lito-morfologica, caratterizzazione sismica e fattibilità delle ipotesi di progetto (scala 

1:5.000 – 1:2.000).

     Norme Tecniche di Attuazione:
a) L’indicazione, per ciascuna zona omogenea, degli elementi da definire mediante gli atti programmazione degli interventi, ed in particolare: 

        -  delle categorie delle trasformazioni fisiche e funzionali, 

        -  delle categorie delle destinazioni d’uso, 

        -  dei limiti minimi e massimi degli indici edilizi; 

b)   la disciplina degli ulteriori elementi previsti dall’art. 23, comma 8, della legge. 

Le Norme Tecniche di Attuazione, ai sensi del comma 8, dell’articolo 23 della legge regionale n. 16/2004, devono essere comprensive anche delle norme tecniche riguardanti la manutenzione del territorio e la manutenzione urbana, il recupero, la trasformazione e la sostituzione edilizia, il supporto delle attività produttive, il mantenimento e lo sviluppo dell’attività agricola e la regolamentazione dell’attività edilizia. Ai sensi del comma 9 del predetto articolo 23, fanno parte integrante degli elaborati del PUC anche i piani di settore comunali, ivi compresi i piani riguardanti i parchi urbani e i piani relativi alla prevenzione dei rischi derivanti da calamità naturali ed al contenimento dei consumi energetici, dei quali il comune sia obbligato a dotarsi o di cui si sia comunque in precedenza dotato. 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
L’articolo 47 obbliga i Comuni ad effettuare la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) dei contenuti dei piani territoriali di settore (agricoli, industriali, acque, rifiuti, trasporti, energetico, turistico, elettrico etc.) e dei piani urbanistici, fra i quali il PUC, sulla base del Rapporto Ambientale redatto dai progettisti dei predetti piani. La Valutazione Ambientale Strategica dei piani urbanistici e dei piani territoriali di settore è stata introdotta nel diritto comunitario con la Direttiva 2001/42/CE del Consiglio Europeo (pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee del 21 luglio 2001). A tale Direttiva si rifà l’articolo 47 della L. R. 16/04. La procedura di Valutazione Ambientale Strategica deve concludersi anteriormente all’adozione del PUC. Il comitato tecnico per l’Ambiente deve concludere le procedure valutative entro sessanta giorni dal deposito del Rapporto Ambientale con la emissione del Giudizio di Compatibilità Ambientale. La procedura di Valutazione Ambientale Strategica scaturisce dalla elaborazione di un Rapporto Ambientale e da una relazione ambientale non tecnica, per comunicare ai portatori di interessi i criteri di salvaguardia adottati e le relative soluzioni adottate.  Il Rapporto Ambientale riferisce circa l’iter di formazione del Piano descrivendo i criteri e le motivazioni delle scelte adottate, in ordine allo scenario dei fattori e delle componenti ambientali; illustrando lo svolgimento delle attività di concertazione e di partecipazione.  Il Rapporto Ambientale individua, descrive e stima gli effetti dell’attuazione del PUC sull’ambiente ed, in generale, sul contesto ambientale ed urbanistico territoriale, evidenzia le alternative possibili alla luce degli obiettivi del piano e dell’ambito territoriale. 

PARTE SECONDA 

Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte

I plichi contenenti la documentazione richiesta, pena l’esclusione dalla gara, dovranno pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata o con consegna a mano, con le modalità e termini fissati nel bando. 
I plichi dovranno essere, pena l’esclusione dalla gara, idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e dovranno recare all’esterno – oltre l’intestazione del mittente, l’indirizzo dello stesso ed il numero di fax (in caso di concorrenti riuniti devono essere indicati tutti i componenti dell’associazione temporanea, evidenziando il Capogruppo) -  la seguente dicitura: “Procedura aperta per l’affidamento dell’incarico professionale di redazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC), del Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC) e della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Comune di Giugliano in Campania – Offerta” - Comune di Giugliano in Campania (na).
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo onere e rischio del mittente, che, pertanto, non potrà sollevare eccezioni o riserve ove, per qualsiasi motivo, il plico non giungesse a destinazione in tempo utile.

Faranno fede la data e l’ora apposte sul plico dall’addetto alla ricezione dell’ufficio Protocollo.

Tutta la documentazione inserita all’interno del plico e tutte le diciture, comprese quelle poste sul plico stesso e sulle buste interne, devono essere redatte, pena l’esclusione, in lingua italiana.

I plichi devono contenere al loro interno quattro buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e riportanti la dicitura rispettivamente: “A – Documentazione”, “B – Offerta tecnica”, “C – Offerta economica”; “D – Giustificazioni preventive”.
Nella busta “A – Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. Domanda di partecipazione alla gara, debitamente sottoscritta: dal professionista singolo; da tutti i professionisti associati (in caso di studio associato);  dal mandatario (per i raggruppamenti temporanei già costituiti); da tutti i componenti del raggruppamento (per i raggruppamenti temporanei non ancora costituiti);  dal legale rappresentante (per le società di professionisti o di ingegneria).

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va trasmessa la relativa procura.

2. Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del  DPR 445/2000, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, assumendosene la piena responsabilità, dichiara:

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., indicandole specificatamente;

(N.B. A pena di esclusione, le dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 163/2006, dovranno essere rese anche dai soggetti ivi specificatamente indicati)

- di non trovarsi nelle condizioni previste dagli artt. 51 e 52 del D.P.R. 554/1999;

- di essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 53 e 54 del D.P.R. 554/1999, rispettivamente nel caso di società di ingegneria o di società professionali;

- di aver preso esatta cognizione dei contenuti della prestazione da effettuare e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione della prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta;

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nell’allegato disciplinare;

- di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata;

- di impegnarsi a fornire la prestazione nel rispetto delle leggi e regolamenti vigenti o che saranno emanati in corso di esecuzione del servizio oggetto di appalto e, comunque, di tutte le disposizioni necessarie per la realizzazione delle opere;

- (in caso di società di professionisti, società di ingegneria o consorzio) di essere iscritto nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ______________  per la seguente attività __________________; di attestare i seguenti dati (per gli operatori economici con sede in uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):

1. numero di iscrizione: _____________________

2. data di iscrizione: _____________________

3. durata della ditta/data termine: _____________________

4. forma giuridica: _____________________

5. partita IVA: _____________________

6. titolari e direttori tecnici, se si tratta di imprese individuali; soci e direttori tecnici, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e direttori tecnici, se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici, se si tratta di altro tipo di società, ivi compresi quelli cessati dalla carica nel triennio antecedente la data del presente bando (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza);

- (nel caso di consorzio stabile) che i soggetti consorziati sono: ____________________________; che il consorzio concorre per la/e seguente/i società consorziata/e ___________________________;

- che il/i professionista/i personalmente responsabile/i dell’espletamento della prestazione è/sono: ____________________________________ (specificare nominativi, date di nascita, residenza, qualifica professionale, estremi di iscrizione all’Albo Professionale, parte del servizio da eseguirsi);

-  (in caso di raggruppamenti temporanei) che il professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione è _______________________ (specificare nominativo, data di nascita, residenza, qualifica professionale, estremi di iscrizione all’Albo Professionale, parte del servizio da eseguirsi);

- che il professionista incaricato dell’integrazione tra le prestazioni specialistiche, ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006, è _______________________  (specificare nominativo, data di nascita, residenza, qualifica professionale, estremi di iscrizione all’Albo Professionale);

- di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile;

- di avvalersi del subappalto, ex art. 91, comma 3, del D.Lgs. 163/2006,  per le seguenti prestazioni __________________ oppure di non avvalersi del subappalto;

- che il numero di fax per eventuali comunicazioni è _______________; 
- che le posizioni previdenziali ed assicurative sono: 

· INPS: sede di………., matricola n…… (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte), 

· INAIL: sede di……..., matricola n……..(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte), 

   e dichiara di essere in regola con i relativi versamenti;
   - di non aver in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una della cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
 - di essere in regola con quanto previsto dall’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;
 - di osservare all’interno dell’azienda gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa (art.1 – comma 5- L.327 del 7/11/2000); 

 - di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di Legalità, sottoscritto in data 20/08/2007 e dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli e approvato con delibera di G. M. n. 46 del 23/08/2007 (consultabile al sito http://www.utgnapoli.it e che qui si intendono integralmente riportate) e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

  - di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi);
  - di impegnarsi a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui al precedente punto 26.A.2.15) e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa; 

  -  in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;in caso di aggiudicazione, di obbligarsi alla osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, e ad accettare la clausola risolutiva espressa, che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle citate disposizioni; 

   - in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura “protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli” (“conto dedicato”) presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura – ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all’estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 – con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, consapevole che, in caso di inosservanza senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell’importo dalla somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; 

   -  in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991, e ad accettare la clausola risolutiva espressa che prevede, in caso di violazione di detto obbligo, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite (detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente); 

   - in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a incaricare l’intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, l’estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell’opera, delle quali dovrà essere specificata la 

causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito. 

   - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 30/6/2003, n.196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

- di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il trattamento dei propri dati personali.

3. Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del  DPR 445/2000, con la quale il concorrente attesta il possesso dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico specificati nel bando di gara, ai sensi dell’art. 66 del D.P.R. 554/1999. Siffatta dichiarazione dovrà essere corredata da curricula professionali e scientifici e da
un elenco di servizi tecnici affini a quelli oggetto di affidamento, relativi a strumenti generali di pianificazione urbanistica, con particolare riferimento agli ultimi  10 anni antecedenti alla pubblicazione del bando di gara,  avendo cura di specificare per ciascuno di essi: l’oggetto, il Comune committente, la relativa popolazione, l’importo complessivo del servizio escluso Iva , gli estremi di adozione o di approvazione del Piano. Nel suddetto elenco dovranno inoltre essere evidenziati i due servizi di punta, di cui al bando di gara, art. 8, lett. c);
Le dichiarazioni sostitutive devono essere prodotte: dal concorrente, se trattasi di professionista singolo; da tutti i professionisti associati, se trattasi di studio associato; dal legale rappresentante, se trattasi di società di professionisti o società di ingegneria; dal legale rappresentante di ciascun soggetto che costituisce o che costituirà  l’associazione temporanea/consorzio ordinario/GEIE, nel caso di operatore economico costituito da soggetti riuniti o associati o da riunirsi o associarsi; dal legale rappresentante del consorzio e dal legale rappresentante della società consorziata indicata quale esecutrice dell’appalto, nel caso di consorzi stabili.

Alla dichiarazione, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000.

4. (Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi già costituiti) Copia autentica del mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito al mandatario ovvero atto costitutivo, in copia autentica, del consorzio.

5. (Per i raggruppamenti temporanei o consorzi non ancora costituiti) Dichiarazione, sottoscritta da ogni soggetto concorrente, attestante l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di pubblici servizi, con riguardo alle associazioni temporanee, nonché a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare e qualificare come capogruppo o mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.
6. Documentazione attestante l’avvenuto pagamento a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, del contributo di € 20,00, come previsto dall’art. 1, comma 67, della L. 266/2005 e dalla Deliberazione dell’Autorità medesima del 24.01.2008, da eseguirsi con le seguenti modalità:

a) mediante versamento on-line, collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante, pena l’esclusione, deve allegare all’offerta copia stampata dell’e.mail di conferma trasmessa dal Sistema di riscossione;

b) sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a: “AUT. CONTR. PUBB.”, Via di Ripetta, n. 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584). Nella causale, i partecipanti dovranno indicare esclusivamente:

- il proprio codice fiscale (nel caso di RTP, dovrà essere indicato almeno il codice fiscale del mandatario);

- il numero di gara (492363)
A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante, pena l’esclusione, deve allegare all’offerta  la ricevuta in originale del versamento, ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità.

Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema on-line di riscossione, all’indirizzo: “http://riscossione.avlp.it”.

Nel caso di RTP costituiti o costituendi, il versamento è unico ed il pagamento sarà eseguito dal soggetto qualificato come capogruppo/mandatario.

Nella busta “B – Offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

a) Relazione tecnico – organizzativa, costituita da non più di 20 cartelle formato A4, finalizzata ad illustrare l’inquadramento delle problematiche da affrontare, le attività da svolgere, le scelte qualitative, metodologiche e tecniche che si intende adottare per l’espletamento dell’incarico, dimostrando una particolare approfondita conoscenza del territorio da pianificare e delle sue complesse problematiche.  La relazione dovrà inoltre illustrare la struttura tecnico - organizzativa che sarà utilizzata, in termini di strumenti, apparecchiature tecniche, disponibilità di software e personale, ai fini dell’espletamento dell’incarico, con la specificazione dei nominativi e dei profili professionali dei soggetti che saranno inseriti nel “gruppo di lavoro”, in relazione ai rispettivi ambiti prestazionali. 

b) Documentazione descrittiva, grafica e/o fotografica di un numero massimo di tre interventi (scelti tra quelli per i quali sono stati svolti i servizi) di pianificazione urbanistica generale, analoghi a quelli oggetto di gara, ritenuti dal concorrente indicativi, per contenuto tecnico e qualità progettuale, della propria professionalità e del proprio merito tecnico. Detta documentazione deve essere costituita, per ogni progetto, da massimo cinque schede di formato A3.

La documentazione di cui alla lettera b)  può riguardare, nel caso di concorrenti costituiti da soggetti riuniti temporaneamente o consorziati occasionalmente, oppure da riunirsi o da consorziarsi, interventi singolarmente considerati, progettati da uno qualsiasi dei soggetti che costituiscono o che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio o il GEIE. 

La relazione di cui alla lettera a) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente e, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati, dal mandatario o capogruppo, oppure, nel caso di concorrente costituito da soggetti da riunirsi o da consorziarsi, da ciascun soggetto che costituirà il raggruppamento, o il consorzio o il GEIE.

La mancanza o l’incompletezza della documentazione da inserire nel plico indicato, determina l’esclusione del concorrente dalla gara.

La busta “C – Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, quanto segue:
Dichiarazione di offerta attestante:

· il ribasso percentuale unico, espresso in cifre e lettere, da applicarsi all’importo posto a base di gara;

· la riduzione percentuale, espressa in cifre e lettere, da applicarsi al tempo complessivo fissato dal bando di gara per l’espletamento dell’incarico. 

Non verranno ammesse offerte in aumento rispetto all’importo ed ai tempi posti a base di gara. In caso di discordanza tra l’indicazione del ribasso in cifre e quella in lettere, prevarrà l’indicazione espressa in lettere.

L’offerta economica, pena l’esclusione, deve essere  debitamente sottoscritta dal professionista singolo, dal mandatario (per i raggruppamenti temporanei già costituiti), da tutti i componenti del raggruppamento (per i raggruppamenti temporanei non ancora costituiti) o dal legale rappresentante (per le società di professionisti e di ingegneria).

La busta “D – Giustificazioni preventive” deve contenere, a pena di esclusione, quanto segue:
Relazione riguardante l’analisi giustificativa dell’offerta presentata, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 86, comma 5, e 87, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

Siffatta relazione di analisi deve essere resa sotto forma di dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, con allegata copia fotostatica di documento di identità del/i sottoscrittore/i.

Essa, pena l’esclusione, deve essere  debitamente sottoscritta dal professionista singolo, dal mandatario (per i raggruppamenti temporanei già costituiti), da tutti i componenti del raggruppamento (per i raggruppamenti temporanei non ancora costituiti) o dal legale rappresentante (per le società di professionisti e di ingegneria).

Si specifica che la busta contenente le giustificazioni sarà aperta solo se il concorrente dovrà essere sottoposto a verifica di anomalia, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

PARTE TERZA

Modalità di valutazione delle offerte

Capo I – Criteri di aggiudicazione
L’aggiudicazione avverrà sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., prendendo in considerazione i seguenti elementi di valutazione ed i relativi fattori ponderali, per complessivi 100 punti:

	Elementi di valutazione
	Fattori ponderali

	a) Caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche dell’offerta, desunte dalla Relazione tecnico-organizzativa.

  
	Max 40 punti

                         

	b) Professionalità e merito tecnico, desunti dalla documentazione grafica, fotografica e descrittiva.


	Max 40 punti

	c)Ribasso percentuale indicato nell’offerta economica con riferimento all’importo previsto a base di gara.


	Max 10 punti

	d) Riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo previsto per l’espletamento dell’incarico.
	Max 10 punti


Per quanto attiene all’elemento di valutazione di cui alla precedente lettera a), la Commissione giudicatrice, nelle proprie valutazioni, si atterrà ai seguenti sub – criteri:

· inquadramento delle problematiche da affrontare, delle attività da svolgere, delle scelte qualitative, metodologiche e tecniche che si intende adottare per l’espletamento dell’incarico: max 30 punti;

· struttura tecnico - organizzativa che sarà utilizzata ai fini dell’espletamento dell’incarico: max 10 punti.

Per quanto attiene all’elemento di valutazione di cui alla precedente lettera d), la Commissione giudicatrice, nelle proprie valutazioni, si atterrà ai seguenti sub – criteri:

· il tempo previsto non potrà  essere inferiore ai 16 mesi.
Capo II - Procedura di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà sulla base della valutazione effettuata da una Commissione giudicatrice, da nominarsi, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dopo la scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte.
La suddetta Commissione, il giorno fissato dal bando di gara per l’apertura delle offerte, in prima seduta pubblica, procede:

- a verificare il rispetto del termine di presentazione delle offerte, l’integrità dei plichi e della sigillatura;

- ad aprire le buste contraddistinte dalla lettera “A” e ad esaminare la documentazione amministrativa in esse contenuta, verificando il rispetto delle prescrizioni di cui al bando e al disciplinare, con riferimento ai presupposti di ammissione alla gara ed al possesso dei requisiti minimi richiesti, ammettendo o escludendo i concorrenti per i quali tale verifica abbia dato rispettivamente riscontro positivo o negativo.

Qualora l’esame della documentazione di tutti i concorrenti non potrà compiersi nel giorno di apertura della gara, le operazioni saranno continuate nel primo giorno utile non festivo e, se necessario, nei giorni non festivi successivi. In seduta pubblica, potranno intervenire e chiedere la verbalizzazione delle proprie osservazioni, i concorrenti o i soggetti muniti di delega da parte di questi ultimi.

Conclusa la verifica della documentazione amministrativa, in una o più sedute riservate, la Commissione procederà all’esame e alla valutazione delle offerte tecniche, assegnando, a suo insindacabile giudizio, i relativi punteggi, ai sensi delle disposizioni di cui all’allegato B al D.P.R. 554/1999.

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà  lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche; procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data lettura dei ribassi e delle riduzioni rispettivamente proposti per ciascuna di esse, provvederà all’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  Si ricorda che la data della suddetta seduta pubblica verrà comunicata ai concorrenti con almeno 48 ore di anticipo, mediante fax. 

Per l’assegnazione dei punteggi relativi all’elemento di valutazione quantitativa, rappresentato dall’offerta economica presentata con riferimento al prezzo posto a base di gara, il maggior punteggio verrà attribuito a chi formulerà il prezzo complessivo più basso; agli altri offerenti verrà assegnato un punteggio decrescente, applicando la seguente formula: 

X = Pi x C/Po, dove X è il punteggio attribuito al concorrente; Pi è il prezzo migliore; C è il fattore ponderale 10; Po è il prezzo offerto.

Lo stesso metodo di assegnazione del punteggio verrà utilizzato con riferimento al tempo offerto per l’espletamento dell’incarico, ovvero: 

X = Ti x C/To, dove X è il punteggio attribuito al concorrente; Ti è il tempo migliore; C è il fattore ponderale 10; To è il tempo offerto.

Stilata la graduatoria finale dei concorrenti e proposta l’aggiudicazione provvisoria dell’incarico al concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto, l’aggiudicazione definitiva verrà resa nota previa verifica del possesso dei prescritti requisiti.

Con riferimento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, a norma dell’art. 43 del D.P.R. 445/2000, la stazione appaltante sarà tenuta ad acquisire d’ufficio le relative informazioni, ai sensi di quanto disposto dall’art. 38, comma 3 e ss., del D.Lgs. 163/2006. Resta fermo, per l’affidatario, l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva, ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006.

Si precisa, inoltre, che la documentazione di prova dei requisiti di ammissibilità di carattere economico – finanziario e tecnico-organizzativo, da prodursi ai sensi di quanto innanzi previsto, nonché al ricorrere della fattispecie di cui all’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, è la seguente:

· Fatturato globale per servizi di cui all’art.8 punto a) del bando di gara, conseguito nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara:

· per i professionisti singoli o associati e per le società di professionisti: copia fatture emesse , copia delle dichiarazioni IVA o Modello Unico, corredati da ricevuta di presentazione. Nel caso in cui svolgono altre attività oltre quella relativa ai servizi in parola, occorrerà anche un’autocertificazione del legale rappresentante del concorrente, che ripartisca il volume tra le diverse attività. Tale ripartizione è suscettibile di verifica da parte della stazione appaltante, attraverso la richiesta di documenti di fatturazione che attestino l’effettiva ripartizione dei ricavi per le diverse attività;

· per le società di ingegneria: copia dei bilanci riclassificati in base alle norme del codice civile, corredati da nota di deposito. Nel caso di ulteriori attività rispetto a quelle relative ai servizi in parola, che non risultino desumibili dalla nota integrativa, la ripartizione della cifra d’affari per le diverse attività dovrà essere effettuata sulla base di un’autocertificazione del legale rappresentante. Tale ripartizione è suscettibile di verifica da parte della stazione appaltante, attraverso la richiesta dei documenti di fatturazione che attestino l’effettiva ripartizione dei ricavi per le diverse attività.

· Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato nei tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando:

· per i soci tecnici: documento comprovante il legame societario;

· per i dipendenti: copia dei modelli INPS;

· per i consulenti: copia del contratto di collaborazione coordinata e continuativa o altra forma contrattuale riconosciuta su base annua.
· Servizi professionali dichiarati:

· certificati (o copia conforme all’originale, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000), rilasciati dalla committenza o copie autentiche delle convenzioni e/o contratti.
PENALI 

 Una  penale  pecuniaria  è  fissata  nella  misura  dello  0,1%  dell'importo  d’aggiudicazione  per  ogni  giorno lavorativo  di  ritardo  sul  termine  di consegna  indicato dalla aggiudicataria nell'offerta presentata  in  sede di gara; sarà tollerato un ritardo massimo, con applicazione in ogni caso della penale, equivalente, in termini di giorni  lavorativi,  ad  una  penale  del  1%  dell'importo  d’aggiudicazione,  salvo  il  risarcimento  del maggior danno. 

 Nel momento in cui la penale avrà raggiunto tale valore ed anche in caso d’esecuzione parziale del contratto, il contratto s’intenderà, a giudizio della stazione appaltante, risolto di diritto per inadempimento della aggiudicataria, senza bisogno di pronuncia giudiziale alcuna. 

L'avvenuta  risoluzione  “ope  legis”,  in  virtù  della  clausola  risolutiva  espressa  contenuta  nel  contratto d’appalto,  sarà  notificata  dalla stazione appaltante  all’ aggiudicataria mediante  lettera raccomandata con avviso di ricevimento; contestualmente la Stazione Appaltante incamererà la garanzia fideiussoria (definitiva), senza pregiudizio per eventuali azioni di risarcimento di danni maggiori.

A giustificazione del ritardo, l‘aggiudicatario non potrà attribuirne la causa  in  tutto od  in parte alla stazione appaltante  (o ad altre ditte ed  imprese da questa  incaricate per altri lavori  o  forniture o  servizi),  se  la  stessa   aggiudicataria  non  avrà  tempestivamente  denunciato  per iscritto alla stazione appaltante il ritardo ascrivibile ad altri, affinché questa possa, a sua volta, farne regolare contestazione.  La  stazione  appaltante  procederà  alla  riscossione  della  penale  mediante  riduzione  dell'importo  netto  dei pagamenti da liquidare all’aggiudicataria. 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

In caso di contenzioso, fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli artt. 239 e 240 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163, si specifica che è esclusa la competenza arbitrale prevista dagli artt. 241, 242 e 243 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e, pertanto, tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del presente contratto d’appalto saranno di esclusiva competenza del Giudice  del Luogo dove ha sede il Comune di Giugliano in Campania.

Giugliano in Campania , lì 01/02/2010
                                                                                Settore Assetto del Territorio

Dirigente

      (arch. Cinque Nicola)
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